
Legg e  regio n a l e  16  lugl io  201 9 ,  n.   26  (BUR  n.  80/2 0 1 9 )  –
Testo  storic o

INTERVENTI  REGIONALI  IN  MATERIA  DI  DONAZIONI  IN
SANITÀ

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione,  in  applicazione  del  principio  di  sussidia rie t à

orizzontale  di  cui  all’articolo  118,  ultimo  comma  della  Costituzione  e
nel  rispet to  del  principio  della  sostenibilità  economica  dell’azione
amminis t ra t iva,  per  migliora re  la  qualità  dei  servizi  in  sanità  resi  agli
utenti,  in  coerenza  con  la  progra m m a zione  regionale  socio- sanita ria ,
det ta  disposizioni  in  mate ria  di  donazioni  in  sanità  a  favore  di
Aziende  unità  locali  socio- sanita rie  (ULSS),  Aziende  ospedalie re
(AO),  Aziende  ospedalie ro- universi t a r ie  integra t e  (AOUI),  Istituto
Oncologico  Veneto  (IOV),  enti  pubblici  che  afferiscono  al  settore
sanita rio,  socio- sanita rio  e  sociale  operan ti  nel  terri torio  regionale.

2. La  presen te  legge  è,  inoltre,  finalizzata  a  garan ti r e  una
disciplina  uniforme  sul  terri torio  regionale  delle  donazioni  a  favore
degli  enti  previsti  dal  comma  1.

3. La  presen te  disciplina,  in  coerenza  con  la  progra m m azione
regionale,  tiene  conto  delle  necessi t à  dell’ente  e  della  congrui tà
dell’ogge t to  della  donazione  con  le  necess i t à  medesime,  degli  effet ti
della  donazione  in  termini  economici  e  organizzat ivi  aziendali  e
garan tisce ,  nel  contempo,  la  massima  traspa r e nz a  della  procedu r a .

4. La  Regione,  per  il  raggiungim e n to  delle  finalità  di  cui  al
presen t e  articolo,  valorizza  le  iniziative  di  raccolta  fondi,  donazioni  e
liberalità  organizza t e  da  sogget t i  pubblici  o  privati,  finalizzate  alla
donazione  di  beni  in  sanità .

Art.  2  - Principi  gen era l i .
1. Le  donazioni  di  beni  e  le  liberalità  in  denaro  con  vincolo  di

destinazione  devono  avere  attinenza  con  i fini  istituzionali  degli  enti
di  cui  all’articolo  1.

2. Le  propost e  di  donazione  sono  valuta te  tenuto  conto  del  loro
valore  stra tegico  e  dei  requisiti  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  3.

3. Per  garan ti r e  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  le  donazioni
hanno  come  beneficiario  l’ente  e  non  le  singole  unità  organizza tive
nelle  quali  il medesimo  si  articola.

Art.  3  - Proc e d i m e n t o  in  mater ia  di  donaz i o n i .
1 Gli  enti  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  1,  previo  pare r e  della

Commissione  Regionale  per  l’Investimen to  in  Tecnologia  ed  Edilizia
(CRITE),  da  render s i  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della
richies ta ,  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare re ,  pubblicano  nei
propri  siti  web  un  elenco  dei  beni,  coeren te  con  le  finalità  della
presen t e  legge,  redat to  sentito  il  Collegio  di  direzione  dell’ente  e  nel



rispet to  dei  criteri  di  cui  al  comma  3  del  presen te  articolo.
2. Il  procedimen to  per  la  donazione  inizia  con  la  manifes tazione

di  volontà  del  donant e  che  comunica  all’ente  l’intenzione  di
effettua r e  una  donazione  specificandone  motivazioni  e  finalità.

3. L’ente  verifica  in  via  priorita r ia  che:
a) la  finalità  della  donazione  rient ri  nella  previsione  di  cui  al  comma
1  dell’articolo  2;
b)  non  sussis ta  alcun  rappor to  di  lavoro  e/o  fornitur a  tra  il  donant e
e  l’ente;
c) la  donazione  non  implichi  un  conflit to  di  interes s i  tra  donant e  e
l’ente;
d) sussis ta  un  merca to  concor re nziale  per  l’acquis to  dei  mate riali  di
consumo  necessa r i  all’utilizzo,  nel  caso  di  donazione  di  attrezza tu r e ;
e) la  donazione  non  compor t i  impat ti  negativi,  sia  in  termini
economici  che  organizzat ivi,  per  l’ente  donata r io.

4. In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche  di  cui  alla  lette ra  a)
del  comma  3,  così  come  nel  caso  di  esito  positivo  delle  verifiche  di
cui  alle  lette re  b),  c)  ed  e)  del  comma  3,  l’ente  deve  rifiuta re  la
donazione  con  provvedime n to  del  rappre s e n t a n t e  legale.

Art.  4  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  donaz io n i  di  beni .
1. Qualora  la  donazione  abbia  per  ogget to  beni  mobili  e  mobili

regis t r a t i ,  per  l’acquisto  dei  quali  è  previsto,  dalle  vigenti
disposizioni  regionali,  il  parer e  della  CRITE,  l’ente  destinat a r io  della
donazione  deve  subordina r e  l’accet tazione  della  donazione  alla
valutazione  della  CRITE,  ove  si  trat t i  di  beni  non  inclusi  nell’elenco
pubblica to  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1.  La  CRITE  deve
esprimer si  entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to  della  richies ta ,  decorsi
i quali  si  prescinde  dal  pare re .

2. Nel  caso  di  donazione  di  beni  mobili  inclusi  nell’elenco  di  cui
al  comma  1  dell’articolo  3,  a  prescinde r e  dal  valore,  e  di  quelli  per
l’acquis to  dei  quali  non  è  richies to  il  pare r e  della  CRITE,  il
rappres e n t a n t e  legale  dell’ente  provvede  all’accet t azione,  previa
verifica  sia  in  ordine  a  quanto  previsto  dall’articolo  3  sia  in  ordine  ad
eventuali  costi  aggiuntivi  che  possono  gravare  sul  bilancio  dell’ente,
quali  quelli  connessi  all’utilizzo  del  bene,  alla  manutenzione,  ad
eventuali  interven t i  richies ti  per  la  collocazione  del  bene.

3. Nel  caso  di  donazione  di  beni  immobili,  l’ente  destina t a r io
della  donazione  deve  subordina r e  l’accet tazione  della  donazione  alla
valutazione  delle  compete n t i  strut tu r e  dell’Area  Sanità  e  Sociale
della  Giunta  regionale,  che  devono  esprimer si  ent ro  sessan ta  giorni
dal  ricevimento  della  richies ta ,  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal
pare re .

Art.  5  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  donaz i o n i  di  modic a  enti tà  e
in  denaro .

1. Le  procedu r e  disciplina te  dall’ar ticolo  4,  si  applicano  anche

2



nell’ipotesi  di  donazioni  in  dena ro  finalizzate  all’acquis to  dei  beni
previsti  dal  medesimo  articolo.

2. Le  donazioni  in  denaro  di  modica  entità  e  quelle  non  vincolate
sono  destina t e  dal  rappre s e n t a n t e  legale  dell’ente  alle  finalità
istituzionali  ritenute  più  oppor tune .

Art.  6  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  lasc i t i  e  legat i  tes ta m e n t a r i .
1. Le  disposizioni  contenu te  nella  presen t e  legge  si  applicano,

nel  rispet to  della  normativa  statale  in  mate r ia ,  anche  nell’ipotesi  di
lasciti  e  legati  testam e n t a r i  a  favore  degli  enti  previsti  dall’ar ticolo  1.

Art.  7  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  raccol t e  di  fondi.
1. Le  disposizioni  contenu te  nella  presen t e  legge  si  applicano

anche  alle  raccolte  di  fondi  realizzate  dagli  enti  previsti  dall’ar ticolo
1  o  da  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati,  finalizzate  all’acquis to  di  beni
o  alla  raccolta  di  somme  di  denaro  da  destinar e  ai  sogge t t i  previsti
dall’articolo  1  della  presen te  legge.

2. La  Regione,  al  fine  di  incentivar e  il  ricorso  alla  raccolta  di
fondi  di  cui  al  comma  1,  destina  una  quota  del  fondo  sanita rio
regionale  alla  compar t ec ipazione  alle  donazioni  stesse ,  nella  misura
massima  stabilita  dalla  Giunta  regionale  con  il  provvedimen to  di  cui
all’articolo  9.  Tale  quota  è  definita  annualm en t e  dalla  Giunta
regionale,  tenuto  conto  anche  delle  propost e  di  donazioni  e  degli
elenchi  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  3.

3. Le  modalità  di  erogazione  della  compar t ec ipazione  di  cui  al
comma  2  sono  definite  dalla  Giunta  regionale.

Art.  8  - Traspare n z a  e  pubbl i c i tà .
1. Al fine  di  garan ti r e  la  traspa r e nz a ,  l’ente  beneficiario  informa

il donante ,  con  le  modalità  più  consone  all’entità  e  alla  tipologia  della
donazione  stessa ,  sull’utilizzo  di  quanto  donato  e  sul  positivo  impat to
avuto  con  riferimento  alle  necessi t à  dell’ente  medesimo  e  dei  suoi
utenti.

2. L’ente  donata r io,  salvo  diversa  volontà  del  donante ,  rende
adegua t a  pubblicità  alla  donazione,  median te  iniziative  consone  alla
specificità  della  medesima,  quali  affissione  di  targa,  informativa  alla
stampa,  coinvolgendo  per  quanto  possibile  il donante .

Art.  9  - Ademp i m e n t i  a  carico  della  Giunta  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  provvede,  ent ro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  a  predispor r e  delle  linee  guida  in  cui  individua  il
valore  delle  donazioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  il  limite  per  le
donazioni  di  modico  valore,  le  stru t tu r e  degli  enti  di  cui  all’articolo  1
compete n t i  nelle  varie  fasi  dei  procedimen t i  di  donazione,  le
modalità  con  cui  vengono  effet tua t e  le  donazioni,  la  relativa
modulistica  e  le  modalità  con  le  quali  realizzare  le  raccolte  di  fondi.
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Art.  10  - Claus o l a  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale  presen t a  alla  compete n t e  Commissione

consiliare,  entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
successivame n t e  con  cadenza  annuale ,  una  relazione  che  indichi  gli
atti  di  liberalità  accet t a t i  o  rifiuta ti  dagli  enti  di  cui  all’articolo  1  e  gli
effetti  prodot ti  in  termini  economici  e  organizzativi  aziendali.

Art.  11  - Norma  di  rinvio .
1. Per  quanto  riguarda  la  definizione  dell’isti tuto  della

donazione,  la  capacità  di  dispor re  e  di  ricevere  per  donazione,  la
forma  e  gli  effetti  della  donazione  e  la  revoca,  si  applicano  gli  articoli
769  e  seguen ti  del  codice  civile.

2. Le  disposizioni  contenu te  nella  presen t e  legge  sono  det ta t e
nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla  vigente  normativa  statale  e
regionale  in  mate ria  di  pat rimonio  e  contabilità  degli  enti  di  cui
all’articolo  1.

Art.  12  - Norm e  di  prima  applicaz io n e .
1. In  sede  di  prima  applicazione  e  comunque  entro  novanta

giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  gli  enti  di  cui
all’articolo  1,  previo  pare r e  della  CRITE  da  rende rs i  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’articolo  3,  comma  1,  pubblicano  nei  propri  siti  web  un
elenco  di  beni  ritenu ti  necessa r i ,  coeren te  con  le  finalità  di  cui  alla
presen t e  legge  e  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  all’articolo  3,
specificando  le  ragioni  dell’acquisizione  e  le  modalità  di  utilizzo,  in
modo  tale  da  poter  indirizzare  eventuali  donazioni.

Art.  13  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. L’applicazione  della  presen te  legge  non  compor t a ,  a  carico

del  bilancio  regionale,  oneri  aggiuntivi  rispet to  a  quelli  destina t i  al
finanziame n to  di  investimen ti  definiti  dal  perimet ro  sanita r io  di
previsione  di  ciascun  esercizio  finanziario  di  riferimen to  (Missione  13
“Tutela  della  salute”,  Progra m m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  -
finanziame n to  ordinario  corren t e  per  la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”).
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